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F i r e n z e , t ^ F c l i l i r a i o . 

In quel tempo il Pontefice Massimo fuggiva da Roma. 

Fuggiva in ostilità aper ta col suo popolo; dopo aver-

gli imposto un minis t ro di perdiz ione, dopo aver tenta to 

di r idurlo in s e r v i t ù , di stringersi cogli oppressori del le 

genti e della sua st irpe. Il ministro di perdiz ione era c a -

duto colpito dal ferro inesorabile della fatal i tà . Il Pon-

tefice, T o t t imo, il savio , il clemente, la delizia de l l 'uman 

g e n e r e , poiché avea prevaricato come Salomone, poiché 

s 'era fat to, come Ti to , il conculcatore di Gerosolima, ch ' è 

la sua patr ia e il tempio del Dio vivente, portava con se 

la condanna del popolo, t remendo, incancellabile s t igma 

celeste. 

Ma gli uomini che il popolo s ' e r a dat i a reggitori 

secondo il suo cuore , ch ' e s so avea bat tezzat i col nome 

illustre di popolani o democrat ic i , che doveano guidar lo 

per le vie della l iber tà , non intesero la voce del di r i t to , 

il comando della provvidenza , vacillarono sulle fonda-

menta, ebbero spavento dell ' autor i tà confidata alla loro 

sap ienza , corsero dietro supplichevoli a l l ' ido lo fuggente , 

impet rando ch'ei r i tornasse al seggio antico, al t rono con-

taminato e disfat to . 

Ma l ' idolo tagliò subitamente un lembo della veste 

ch*essi aveano ade r r a t a con mani vigliacche, e lasciatolo a 

loro g r idò : «r questo simbolo regnerà in vece mia ; io il 

d i c o , che sono quel che s o n o , per la podestà che Co-

stant ino mi diede, e riconosco da Dio. » 

£ con quel s i m b o l o , r izzato a b a n d i e r a , con quel 

f rammento della au tor i tà sba les t ra ta , composero e r i com-

posero più fantasmi di governo, ingannarono il giudizio 

degli anziani e del consigl io , r i tennero il popolo sedot to 

ma non credente 9 si curvarono ancora una volta al s imu-

lacro di Baal. 

Vendet ta e malediz ione! 0 la ca tena , o la m o r t e , 

cantò e r icantò il falso oracolo. 

Potenza di Dio! Libertà , l iber tà , esclamò il popolo , 

con la gran voce unanime. « Io solo sono quel che s o n o , 

io regnerò nel mio nome e colla mia legge. >» £ da quel 

di si fece intorno agli investiti del suo p o t e r e , li ob -

bligò a rinnovarsi , a succedersi , d isperse dal l 'aule de 'con* 

sigli i vecchi m a g i s t r a t i , intese ad eserci tare per suoi 

tr ibuni il d i r i t to di sovranità. 

Allora i regnanti e g l i s t rumenti delia t i rannia , che 

sono le potenze malefiche sulla te r ra , si riscossero in co-
* 

ro , l ' u n o r iguardando a l l ' a l t r o , ! ' u n l ' a l t r o odorando la 

p r e d a , tu t t i f remendo che una g rande parola dai sacri 

colli echeggiasse per l 'universo. Apprestarono i gioghi ed 

i ferri roven t i , anelando a d i s t rugge re , ad a b b a t t e r e , a 

comprimere, infinti adora tor i del i ' a l tare di Dio, vendica-

tori codardi del Ke Sacerdote. Accorsero di là dai mont i , 

di là dai mari, e oh! Dio, per fino, d a i nostri fianchi 

gli immemori fratell i si mossero pe r calpestarci ! 
Pria venne il Franco. Corrot to , t ravolto da 'suoi ca-

pitani , coperto di un velo nefasto il l ibero s t endardo , 
cancellata la memoria del libro glorioso, della s t rada 
ricorsa con altra b a n d i e r a , a tu t to , a tutto ingra to , f a l -
lace, t rad i tore , lasciò scorger da presso la vela leggera, 

• % • 
già p r ima spiata con desiderio di f ra terna s p e r a n z a , ora 
pur t roppo rispinta come lugubre^insegna di nemico. « Al-
l ' a rmi 1 a l l ' a r m i ] Non si cada senza r e s i s t enza , non si 
perisca senza gloria.» Ecco dal lido alla minaccia dei can-
noni si apprestano i cannoni , e il popolo li appunta eoo 
occhio risoluto. « Gagliarde sono le vostre schiere, mille e 
mille le macchine, i fulmini di gue r ra , — la ragione è 
con noi , e il d r i t t o , e la libertà. Osate!» Ma la linea d i 
battaglia si discioglie, le vele minacciose si d isp iegano, 
i vascelli ordinali scompajono per le vie fuggevoli d e l -
l ' a l to mare. 

P o i , venne l ' I spano , « l o sono, egli d i s s e , il Cr is t ia-

nissimo, e poi che il Cristo fu sagrìficato p e r la sa lvezza 

de l l 'Umani t à , io mi reputo tu tore e garan te della servi tù 

del popolo . « Con ciò t rasse fuori per s imbolo la croce nel 

cui nome avea combat tu to cacciando di passo in passo il 

Moro belligero e conquis ta tore dalle for t i cas te l la , d a i 

palazzi incantat i , fino a l l 'u l t imo lembo del la sua t e r ra . E 

fece un r u m o r e , uno s t repi to come sSe le feroci coorti do-

vessero piombarci addosso numerose, insuperabili . Ma 

anche ad esso il popolo r iguardò con at teggiamento sicuro, 

r i spondendo: «Firn», io ti aspettoìr> Nè per anco egli ap-

parve. — 

Poi fu l 'Aus t r iaco , l 'Austriaco che già tiene gli art i-

gli nel cuore ad una sì nobil par te del la pa t r i a . La sua 

i rruzione stette sempre sospesa sul c a p o di Romagna , 

dai covi d i Fe r r a r a , dT>i passi del Po. Un vicino di P i e -

monte gli g r idava: Tà che sei padrone l Sacrosanto è lo 
scopo. Chi potrebbe impedirtelo! Pure pel p r imo , e pe l 

secondo, e per l ' e te rno nemico d ' I t a l i a , il popolo non 

ismarrì il senno col coraggio, e corse impav ido il p ropr io 

c a m m i n o , e vinse ancor pr ia di combat tere . 

I t r ad i to r i , i f ra t r ic idi at tendono tu t t o r a . Il confine 

di Romagna è sacro ed incolume. Il t i ranno che i popoli 

chiamano il nuovo Nerone , il Re Bombardatore , l 'Attila 

di M e s s i n a , i l Carnefice del la sua gente và s t rep i tando 

dalla ci t tà marittima che ricetta il fugg ia sco , ma non 

s ' a t t e n t a ancora a l l ' a r r i sch ia ta spedizione. 

Un Chierco ministro del paese i r to di baionet te , o f -

f re allo spodes ta to le legioni invocate dai gemit i del Lom-

bardo e de l Veneto, ma non osa , non osa avanzarsi . Tut t i 

m i n a c c i a n o — l a grandezza del contegno del popolo tu t t i 

li a r r e t r a . 

I n t an to una bandiera sovrana sventola dal Cent ro 

d ' I t a l i a , la bandiera del la Repubblica. In tan to i r appre -

sentanti del la gente Romana hanno dec re ta to quella ban-

d i e r a , che disfida i nemici e stà per abbracc iare due 

popoli in una sola invincibil famiglia. E il mondo a t to -

nito la contempla stupefatto^ ed ammira. 

Fratel l i di Toscana ! Noi vi abbiamo raccontato que-

sta i s tor ia , perchè dessa è il principio ed il fine, l ' a l f a 

é l ' o m e g a , la pa rabo la , il vangelo della l iber tà . Chi ha 

occhi da vedere , veda , chi ha orecchi da ud i r e , ascolti I 

Un nuovo e possente o rd ine d i cose si svolge dal le targo 

dei secoli. Voi correte la via stupenda e mirifica da cui 

non si r i torcono i passi, se non se per cade re e ternamente . 

Siete voi bimbi da scuola per insegnarvi che 1' unione fa 

la fo rza , che l ' audacia crea la res is tenza , che la ba t t a -

glia p repara ta conduce la vi t toria ? 

Smaschera te , debel la te i t raditori . Al bando della 

patria quei che la insultano alle porte! Anima e braccio — 

e incontro al nemico! L ' e s e m p i o di Romagna è una storia 

costante , iofallibìle, Che non potranno i d u e popoli con-

giunt i? . 
% ^ 

Ogni giorno, ogni ora il popolo chiede sollecito al go-
verno la parola che sanzioni e che compia la sua rivoluzione, 
che dia un significato a questa agitazione perenne , la quale 
è desiderio, bisogno di vita italiana: esso sventola innanzi 
al viso de ' suoi rappresentanti la bandiera della patria e mo-
stra loro la nappa di unione, onde scrivasi il patto fraterno, 
si tolgano i confini segnali colla spada , si decretino i nostri 
destini, — E quest 'oggi anche Livorno, P i s a , Lucca ed al-
tre città Toscane avevano inviatele loro Deputazioni, ailiuchè 
il Governo, rafforzato innanzi ad una rapppesentan/aToscana, 
potesse coscienziosamente rispondere ai voti comuni , ed il 
paese posasse nella t ranquil l i tà j di una determinala situa-
zione. 

Ua programma del generale Laugier palesava vìe più le 
necessità della unione immediata. Vedevasi per esso come 
Leopoldo restasse ancora a Porto S. Stefano con una spe-
ranza nel cuore, co» un pensiero alla bella Firenze e al ma-

gnifico Pitti , con un piede sulla nave che lo tragga lungi dai 
popoli che lo sdegnano e T altro sulla terra ove fu re — v e -
devasi come esso Laugier nel di lui nome innalzasse il ves-
sillo della ribellione e si preparasse a marciare su Palazzo 
Vecchio, Zucchi del Granduca, spacciandosi avanguardia di 
ventimila Piemontesi , Spagnuoli della Toscana: quindi mag-
giore la necessità di gettare un fallo compiuto in faccia a 
queste speranze, di opporre a questi tentativi una forte po-
sizione militare. 

Recavansi le deputazioni accennale unitamente ad una 
rappresentanza fiorentina, unitamente ai volontarii accorsi 
all 'appello della patria, per presentare un altra volta al go -
verno la volontà del paese. Chiedeva tempo il governo a r i -
spondere fmo dopo il banchetto che imbandivasi dal Circolo 
del Popolo alle deputazioni delle Provincie e ai voloniarii, 
fra le loggie del Palazzo degli Uffizi. — bello ed utile pen -
siero degli uomini del Circolo di adunare questi prodi ai de-
sco f r a t e rno , di mostrare ai cittadini i primogeniti della pa-
tria, di offrir loro questo tr ibuto di affetto e di riconoscenza, 
questo plauso universale! E quivi fra i marmi dei grandi on-
de s ' onora l ' I ta l ia , nel l 'ebbrezza della festa cittadina, impa-
rassero quali compensi offra la patria ai sacrifizii che le 
portano i mighori suoi figli! — E r a uno spettacolo ga io , 
commovente questo convito modesto ove ufficiali e sol-
dati, si alternavano i bicchieri, ove ai Viva la Repubblica 
succedevano i cantici della l iber tà , ove nella fratellanza della 
città repubblicana si iniziava V intima domeslichezza del 
campo! — E Francesco Ferruccio impalmava la bandiera 
tricolore, e portava il berretto frigio sul capo era il connubio 
della Repubblica del Savonarola colla moderna repubblica 
neir ultimo mart ire repubblicano caduto sul campo! 

Finito il banchello presentavansi sotto la loggia dell'Orga-
gna il Presidente del Circolo del Popolo, del Comitato Italia-
no, e Giuseppe Mazzini venerato apostolo di Libertà. —Parla-
va Mazzini e provato, come le nazioni nei momenti supremi non 
si salvino che per audacia ed abnegazione chiedeva, se volessero 
.proclamar V unione con Roma e la Repubblica, e votarsi tutti 
alla difesa delle frontiere. Un grido di approvazione copr i -
va la voce del l 'oratore e le bandiere di tutta Toscana on-
deggiavano salutando la Repubblica Italiana. Allora legge-
vasi una formula di Decreto col quale era stabilito l 'unione 
a Roma, era proclamata la Repubblica; nominando frat-
tanto un Comitato-di Difesa composto dì Guerrazzi, Monta-
nelli e Zannetti coU'aggiunta di una commissione di altri 
benemeriti c i t tadini , dichiarando definitivamente decaduto 
Leopoldo Austriaco, e traditore della patria il generale Lau-
gier. Ad ogni parola interminate acclamazioni, ovazioni sin-
cere, ed in fine la richiesta che tutto subito si presen-
tasse all 'accettazione del Governo Provvisorio. — Il Go-
verno ricevette con giubilo le attestazioni di fiducia , di-
chiarò che la voce del popolo interpretava il cuore anche 
de' suoi rappresentant i , e eh' esso aderiva ai voti , e alla 
volontà si costantemente e generalmente manifestate: che 
però la proclamazione definitiva dell 'Unione Repubblicana 
rimettevala all' indomani affinchè avesse luogo con quella 
solennità e in quell' apparalo di forza , che esige un atto 
nazionale. — L'ebbrezza del popolo fu quale la abbiamo 
conosciuto nei primi giorni di questa rivoluzione ; a un tratto 
s ' i l luminarono le vie, suonarono a festa le campane, e 
Firenze eccheggiò dei canti di guerra. Il Popolo volle in-
nalzato l ' a l be ro della giovine l iber tà , a simbolo di quella 
libertà che palpita nei nostri pe t t i , a promessa di quella 
libertà che pianteremo nelle nostre istituzioni. 

La Camera dei Pari napoletana ha dato lo spettacolo 
d' una Commedia a benefizio del Ministero, che diremmo buffa 
se non fosse atroce, a proposito della Guerra in Sicilia, Il 
Ministero, combattuto così vigorosamente alla Camera dei 
Deputati, e vinto, il Ministero che davanti ai rappresentanti 
del Popolo è costretto ogni di a trangugiare fmo alla feccia 
il calice dell 'umiliazione, e subi re , senza trovar r isposta, 
il severo sindacato dalla pubblica ragione, ha voluto darsi la 
gioja d ' u n trionfo neir altra Camera , davanti ai vituperati 
avanzi del regime caduto, davanti agli eletti del R e , ai servi 
incanutiti nel dispotismo. E il trionfo fu completo : la viltà 
dei Pari ha superato fino il desiderio e le speranze del Mi* 



nistrro- Esso fu costretto, in uno de* suoi Giornali, a lagnarsi 
di qualche Pa r i , che per soverchia libidine di servilith , 
avendo esagerato tiéi lodare, ha tolto al Ministero il merito 
deila moderazione e ha fatto indovinare V enigma della rap-
presentazione. 

Il Pari Lefebvre, nella tornala deirS febbraio, indirizzava 
al Ministero le coiiáéntite interpellanze : V una sugli eccessi, 
che in alcune note diplooiaiiche dicevansi commesse dalla 
truppa napoletana iiélla presa di Messina , e che avevano 
motivato 1" intervento straniero, e la pretesa d' una Potenza 
estera di far restare in Sicilia un armata esclusivamente Si-
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ciliana; l ' a l t ra sulla merliazione anglo-francese nella vertenza 
Siciliana. 11 Ministero avea dato V incarico di rispondere alla 
prima al Gen. Filangieri , che aveva diretto la spedizione ; 
e da lui che altro era a aspettarsi che 1' elogio dei carne-
fici, e r accusa della vittima? E ciò egli fece : e v 'ebbe un 
Assemblea di Italiani chè non vergognava applaudire al gal-
lonato bombardatore, al Satellite delle regie atrocità; Sulla 
sua bocca noi sentiamo i*ipelersi le parole dei Uadetzky, dei 
Windisgratz, á cui egli si paragona, e parlare delle beyiedi-
ztont che la Sicilia voterà^ al pari dei Francbsiy dei Tedeschi, 
degli Ilngari aW tnlervenlo della forza viilitare che ha salvato 
famiglie e proprietà. Egli si vanta che le barbarie commesse 
sono dì quelle che appartengono a ogni gtierra e quali egli le ha 
vedute commettere nei campi di Auslerlitz^ e di Icna^ a Burgos 
e a Saragozza, e pretende averne i Siciliani commesse di 
maggiori : a loro attribuisce gl ' incendj delle loro ca se , i 
massacri dei loro padr i , dei loro fauciulli , lo stupro delle 
loro vergini. 

E la Camera a tutto questo applaudiva e votava un or-
dine del giorno del seguente tenore: « La Camera dei Pari, 
» lieta di vedere pienamente giustificato V esercito da qualsi-
» voglia immeritata imputazione che avesse potuto, nella più 
)) piccola, parte menomare la gloria acquistatasi col suo va-
» lore, passa all' ordine del giorno. » 

E due P a r i , Agresti e Letizia ^ non soddisfatti ancora , 
chiedevano istantemente, replicatamente , che vi si avesse 
ad aggiungere una lode, una ovazione al Generale, che sa-
rebbe stata votata senia le severe parole del Savarese che 
ricordava, alla turba servile, che i Romani non accordavano 
trionfo per le i;illorìe ottenute nelle guerre civili, e perché ? 
perchè credevano, e giusìarnente, chè se il trattarè te armi per 
dissensioni civili potesse essere una necessità e talvolta anche 
nn dovere^ fosse sempre una pubblica sventuì^a. 

Alla seconda interpellanza, sulla mediazione anglo-fran-
cese nella vertenza Siciliana, il Ministro deir is t ruziohe Pub-
blica , a nome del Ministero, non rispondeva a l t r o , che , 
pendenti ancora le trattative, non credeva di poter dare al-
cuna risposta pel momento. E la Camera si dichiarava sod-
disfatta delle spiegazioni miinsteriali ! 

Così incorohavasi il trionfo del Ministero : la èua poli-
tica sanguinaria, occulta, antinazionale otteneva l 'approva-
zione del secondo dei t r e Poteri. Il discorso del Géheral 
Fi langeri , domandavàsi venisse stampato e diffuso, per av-
velenar sempre più gli odj , che, sette lustri d ' u n a politica 
di divisione e di reciproca oppressione, hanno acceso tra gli 
Italiani di Napoli e di Sicilia. La conciìiaziolie, ché a parole, si 
vuol far credere des idera ré , t^a i dü'e Pòpol i , veniva resa 
impossibile dalla dichiarazióne, accolta dàlia Camera, che 
alla Sicilia noh pnò accordàrsi un esercito intieramente Si-
ciliano; ma essere necessàrio che sia tertuta sotto la com-
pressione d' un esercito misto, onde mantenervi la tranquil-
lità; la sicurezza e V ordine. 

Ecco i risultati del trionfo ministeriale : risultati che 
sarebbero amaramente a deplorarsi , se non ci soccorresse 
la speranza, che il male, ricadrà sul capo di coloro che lo 
seminano; che il Popolo, stancata finalmente la sua ornai 
troppo lunganinie sofferenza, saprà farsi ragione usando del 
¡supremo diritto che gli spel ta- colla rivoluzione ! 

Le notizie della guer ra d' Ungheria non sono favorevoli 
allearmi austriache. Tra Szolnoke S. Mickloz il generale Ot-
tinger ed il polacco Dcmbinskì si diedero una ostinata battaglia 
che durò tutta la giornata. Le due armate conservarono le 
loro posizioni. Un rapporto Austriaco espresso in tali tèrmi-
ni, equivale per noi ad una sconliita che certamente avranno 
sofferto gli austriaci. Difatto la Gazz. d' Augusta dopo aver 
riferito tona letièra òi Péslh del C féblDraio che annuncia ave-
re Ottìiiger cómpleiartlente bàttuto Dèmhinsìcy , dà un' àlir'o 
foglio di Pesih del 7 , nella quale non si fa pàrolà tìehime-
no della battaglia. Il silenzio è signilìcante, e darebbe peso 
alle voci che correvano questa mattina (18) a Firetìiè d'una 
totale disfatta degli Austriaci. 

Noi abbiamo ieri contraddetta la notizia che dava la 
Gazz.ld'Augusta della presa Tókay, oggi la stessa Gaz-
zella la smentisce. È chiaro che se Schlicli è stato batluto 
e rèspinto fino a Kascliau, non poteva occupare Tokay. 

H Generarle Clapka , polacco , comanda ora la co^lonna 
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di Perczel, il quale sarebbe nominato Governatore della 
Transilvania. 

La corrispondenza del National dell'I 1 febbr- conferma 
ciò che da noi era stato annunziato per induzione già da 
alcuni giorni. Eccone un estrat to: 

cr I dettagli che si sono potuti ottenere sulla battaglia 
» del 25 (a Tallya, in facc a a Tokay, presso l ' imboccatura 
» del Bordagh nella Theiss) data dai Magiari al corpo del G. 
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tf Schlicky provano che quella divisione imperiale è stata 
1) completamente battuta. Gli Ungheresi gli hanno tolto 
» quasi tutta Tartiglieria, hanno fatto 2000 prigionieri e 
» r h a n n o inseguito fino a Kaschau, dove sono entrati .» 

Lo stessa avveniva à Szolnock; il combattimento fu 
corto ma decisivo; gl ' imperiali vi perdettero 20 cannoni ed 
una batteria di racchette, ed i loro corazzieri vi furono 
quasi distrutti. Il tratto fra Szolnok e Czegied era ingombro 
di morti; le dònne di Czegied abbracciavano gli usseri Ita-
liani del reggimento Zannini — Il 26 gennaio W^ndiscgràtz 
essendo uscito duPesih con tulle le forze disponibili, i Ma-
giari accettarono la battaglia, e lo ricacciarono fino al Me-
nor. Già si aspettavano i Magiari a Pesth, quando essendosi 
rotto il ghiaccio della Theiss, questi non volendo lasciarsi 
un fiume alle spalle, la ripassarono. 

La forlùua S e m b r a v i essere così decisa iti favcfe dei 
Magiari, che il popolo di Buda e di Pesth ardiva stt'àcciarft i 
proclami di Wrbna, sotto gli occhi della guarnigione — Betn 
ha promesso^ dopo l ' intera sottomissione della Transilvania 
e del Banato, di portarsi sopra Pesth con 40,000 uomini. 

Noi richiameremo V aiienzione sopra la colonna di 
i2,000 magiari, la quale, secondo la gazzetta d' Agram^ at-
taccava con iO cannoni la fortezza d 'Arad. 

(Anuo L 

Di buon grado riproduciamo le segucQii osservazioni del 
giornale romano V Epoca^ intorno alla pronta unione della 
Toscana agli Stali Romani. 

Noi facciam (jlauso al giornalismo liberale di Toscana , il 
quale fin dal giorno di partenza del Granduca Leopoldo insistè 
presso il Governo provvisorio, perchè si unisse sabiianìeole e 
inuiissolubiltueble col Governo dèlia Costituenie Kooidna. £ que-
sto iatio, se cOdi vogtiam chiamarlo, quello d inl io se meglio 
mieniliaiiio di espr imer lo , era iinplicilo nel mandato consegualo 
dal popolo ai tre rapprestsnlauti del Govetuo provvisorio tiieae-
Simo. Ura il faiio dei fratèlli , era il dritto delle vane famiglie 
d' uua sola ua / ioue cbe luieudouo di a»sociar&i e stringersi 
insieme* La natura e i' ordine dei legami ributtava poi dal fatto 
della uostra Uepubbhca , la quale uua volta proclamata dal Cam-
pidoglio che è il faro storico di tutta I t a l i a , invitava a se le 
Provincie sorelle a sorgere con quella fede, con quella virtù con 
cui essa sorse. 

Ugni indugio impértanlo è funes to , e bonlrario allo spirito 
delle cose; ugni furmaluà troppo It^oreiica può recar ph;giüdi¿io 
allo scopò che Kotna e Toscana si sou proposte alio ¿»volgimento 
deli' idea democratica. 

La ragione che militava per noi di convocare un ' Assemblea 
cóstklueutè dello Stalo afnh ài delibebàre sugli Otiìiihafueuti go-
vernativi V crediatiQO che iti alcuu uiodo non militi per la To-
scana. 

' Allora noi ci trovavamo soli iu Italia in quella posizione ec-
ceziunale, avevamo alle spalle un principe fuggUivò chò ci dcà-
giiava contro oeli* anatema T i r a mércala deità, diplomtieia ; si 
trattava di dare il primo esempio di sovranità vera del popolo in 
Italia, si trattava di loudare un ediü¿io che non era e nou do-
veva essere unicamente per noi ; si tratlava di qui porre ì pritt-
cipii roudamenlali alla VUa della nuòva llulia. 

Trovemmo necessario che ad uà ' ope ra co;»i g r a n d e , ad una 
opera cosi impor tan te , ad un ' ope i a che dovrà essere delle ge-
nerazioui e dei secoli convenisse con poteri indeiermìnaii la rap-
presentanza iutiera de>la naz ione , ed ella arbitra dei suoi destini 
manifestasse le sue deliberazioni. 

Ora il grdU passo è fa t to , il gran piano dell' avvenire è de-
signato dalia mano deila liberta, è pubblico, è solenne, è com-
piuto. 11 nucleo delle operazioni e delle speranze d ' I t a l i a , è la 
Repubblica di Uoma. 

La Toscana in qual senso potrebbe ella adunare la sua Costi-
tuente? 0 a meglio dire cosa potrebbe decidere^quella tos t i luen-
l e , che nel fatto non sia già áeciso ? 0 ella sceglie ì\ Govetho di 
Rotóa per efleltuàre la stìà unioñe, ed allora una parola, un allo 
fraterno non basta nei momenti attuali di tanta vi tal i tà? 

0 ella recede dalla Repubblica. . . e in qual modo tanto trionfo 
avrebbe ottenuto colà il principio democraiico ? 

N o , non è possibile giammai. La Toscana è dettioci^alica, è 
Repubblicana, e non dà adesso. Lo è per i rad iz t^ i , lo è per sen-
tìmenio. 

Coraggio uomini del potére I Tempio è d' union« e di con-
cordia una. Affrettando la fusione dei Popoli delle due famigl ie , 
voi affretterete la Cosiiluenie Italiana e la Guerra. 

BOLLETTINO ITALIANO. 
I Ì O I M I B A R Ì I I J L » 

MlLAiNO, 11. - Neil'all'ima mia vi ho parlató dèli ' invito 
fallo ad alcQDi ingegneri d 'assumere i 'amminis l razione dèi bèiii 
se()ues(ra(i alle pià cospicue taoBire ramigli«. In segnilo Turono 
chiamali alcuni ullri, ed anch' essi rifiularono; ma fìnalmenle ri-
trovarono i r innegali che accettarono, e sono gli ingegneri Ratti, 
Mq giasca. Ricotti , e si dice anche certo Gianzini. Siccome però 

il lavoro sarebbe grande, e non è possibile aver l 'opera sponfimea 
di tutti gl ' ingegneri richiesti, rosi il T. M. Wolghemut ha cre-
duto di obbligarli, e ieri diresse una lettera ai principali ingegneri 
che si erano schermiti di assumere le amministrazioni, presso a 
poco nei seguenti termini: Calcolando la causa addotta di non po-
ter assumere T amminislrazione dei sequestri pel molteplit^e lavoro 
di cui sono caricati, safehbegli affidata l 'amministrazione di una 
sola casa cospicua, e cosi le sarebbe dato di adempiere ai doveri 
di buon cittadino in uno, e di ubbidire ai superiori comandi; che 
inoltre si credeva opportuno avvertirlo che si era certi dell 'ade-
sione, ma che in caso di rifiuto le sarebbero imposte nuove Ingiun-
zioni, che dovesse presentarsi per le più opportune intelfig.nze 
presso il presidente della commissione T. M. Wolghemut il giorno 
10 corrente. 

Potete ritenere quanto vi scrivo per uffitiial«, perchè io ho ve-
duto una di queste le t terej le ingiunzioni poi di cui sono mi-
nacciali sarebbero privazione della firma e 10 mila lire di multa. 

Vedete a quale violenza si lasciano condurse questi nostri 
infami oppressori; dite a chi s'aspetta di farla finita una volta, o 
che verrà meno la pazienza, e si verificherà la profecía di W i m -
pfen, che la tortura e le oppressiotii con cui sapranno affliggere 
gli italiani condurranno questi ben presto al loro legittimo go-
verno, onde cessare l 'agonia sotto cui ora gemono per propria 
colpa. 

Gioberti comincia a perder fede, ed ora mai non lò si distin-
gue più dal ministero Pinelli, chs anzi questo potea avere qual -
che scusa nello stato dell' armala; non cbsi Gioberti, ora che le armi 
sono pronte. 

— 12 febbraio. — 1,500 Svizzeri vennero assoldati da R a -
detzky. Ne abbiamo qui diversi vestiti parte con calzoni rossi e 
cappotto bigio, e parte con uniformi piemontesi trovali nei m a -
gazzeni di Brescia, lasciatevi dai hoslri. Ecco la neutralità Svìz-
zero-Repubblicana. 

PAVIA, 12. — Vuoi una proVa novella del coraggio civile 
che si manifesta ad ogni momento nelle terre lombarde? ascolta: 

Sul Lloyd di Trieste comparve un articolo oltremodo ingiu-
rioso per le congregazioni provinciali della Lombardia 6 della 
Venezia; poiché non potendo nascondere il generoso rifiuto alle 
forsennate pretese di Montecuccoli, quel foglio prezzolato osava 
sostenere, come le nostre provìncie avessero rifiutato di eleggere 
i deputati per Kremsier , sgomentate da terribili minacciò uscite 
da Torino, e non già pel grido di rabbia che qualunque animo 
italiano doveva gettare a cosi stolta richiesta. Non apppena quel-
l 'articolo bugiardo si conobbe in Pavia, la congregazione provin-
ciale, chiamandosi a l tamente offesa per quello scritto, manifestava 
a Montecuccoli la sua indrgna):ioné, dichiarando di non soffrire 
calunnie d \ alcuno, e tanto merlo da quel famij;;erato periodico; 
avere la congregazione nel rifiutarsi alla domanda di Montecuccoli 
agito per intima convinzione, e non già per minaccio; essere pronta 
a ripetete il rifìulo óve venisse altra volta provocalo, per cui non 
esser giammai venuti a transazione col proprio dovere; chieder 
quindi licenza d'inserirà nella Gasieila di MUano la confutazione 
dell'articolo tanto ingiurioso, avvertendo come tale confutazione 
sarebbe comparsa quanto prima sopra un giornale piemontese OVò 
non le fosse acconsentito di pubblicarla nello stato» 

VENEZIA, 14 febb. — Ieri sera alle 7 il Circolo popo-
lare preceduto dalla bandiera tricolore e da fiaccole si recò 
in Piazza San Marco sotto ¡ balconi del Governo provvisorio, 
mandando alti viva alla Costituente Italiana, alla Repubblica 
Romana^ al Governo provvisorio di Toscana^ a Roma, a Fi" 
renze, a Genova^ alP Italia eie. Poi comparve il Cìrcolo Italia-
no, pur con bandiere e fiaccole, e Tece i medesimi Viva — 
Chiamato dai Viva ilei Cìrcoli e dei Ciltadini comparve al 
balcone il Diliatore M%ntn e disse: « che i suoi fratelli do-
vevano conoscerlo, che egli era sempre lo stesso uomo che 
in marzo, in luglio, ed in agosto; non creder necessario 
di far professioni di fede, perchè non ha bisogno di ciò 
chi non cangia opitiioui» Che Venezia doveva prima di 
tutto pensare a perseverare nella sua gloriosa resistenza al 
nemico, che la rese già onorata in Italia ed in Europa, e 
fini in mezzo a fragorosi applausi con liti Viva alla perse-
veranza. » I due Circoli cortvennenó poi nel locale del Cir-
colo Italiano, ed era tino spetia'colo vedere la gratt iala del 
Ridotto ripiena di Socj, e la pur ^ a n d i o s a loggia ripiena di 
uditori, ripetere i Viva tiW IkUia, e alla Cosiiiuenie^ in n^ezzo 
alla comoiione generale. La proposta di un' indirizzo agli uf-
ficiali della flotta Ligure^ onde si uniscano ai Circoli in Piazza 
S. Marco per far un Viva alla Costituente Italiana quasi eco 
della dimostrazione dai prodi loro Concittadini fatta sulla 
pietra di Balilla la sera del 6 corr., fu accolta all 'unanimità. 

Domani si apre Assemblea — col corriere di posdi-
maili Ile avrete la relazione. {Nostra corti'spondenza.) 

VENEZIA, 12. — Lo spirito di associazione, o , più esatta-
mente il bisoguo imperioso e sentito dell'aèsociàzlone, si rhaùiffe-
8ta sempre tiiegliò n^l popolo veneziano. Abbiamo pochi giorni 
sono anuuaziato la formazione d ' u n Circolo popolare in Canna-
regio, del quale la bandiera Iu benedetta con religiosa solennità 
Ú giorno 1 lebbrato. Ora sentiamo che un ' altra di quéste patrioi-
itche rado^Mzè vt^Atfe formata bel ^ ^ U e r e di Castellò. Si bltanbo 
raccogliendo le firme, che speriamo numerose. Le qualità dei gio-
vani promotori , caldi e s incer i amatori del popolo ce ne pro-
mette ottimi ritultameoli, cioè istruzione conliùua e saggia delle 
classi opèraie, corroscenza reciproca e cotacofáia seià)[^re più cotti-
^latta net x;ittirdini l au i , popotarua pronta éeì ìe .dee pm utili ^ più 
leconde, facililà neir^í>seuibiea dei rappresenianli d ' i ndaga re e 
sapere il vero stato delle opinioni e dei bisogni. 

( Indipèndenìe,) 

PONTELAGOSCURO, 16. — GU Austriaci proseguono a spar-
gere il terrorismo nei miseVi pacfsi soggetti al governo Imperiale. 



N° 51.) 
A Governolo la scorsa domenica, approfitlando del momento in 
cui gli abitanti erano in Chiesa ad ascoltare la Messa, circonda* 
rooo la chiesa e arrestarono chi loro parve e piacque. A Occhio-
helte <0 uomini con un capitano si recavano alla casa dell' avv. 
Costanlino Braddolesi e Io arrestarono : non importa dire il per-
chè. E ai Pontelagoscoro ieri sera due battelli partiti da S. Al. 
Maddalena con entrovi soldati Austriaci presero in mezzo il passo 
e lo ritirarono dalla loro sponda : requisirono inoltre le barche e 
i remi perfino. Gli lascieremo proseguire ancora per molto tempo 
questi ladroni? (Corr. della Gazz.) 

P I E M O ^ T T E . 

TORINO I o febbra io .— La to rna ta del ik della c a m e r a 
dei deputa t i non p resen ta d i scuss ione d ' i n t e r e s s e . Il p r e s i -
s idente Lorenzo Pa re to nel p ig l ia re il suo posto» fece un p o ' 
di pro lus ione coi soliti r ingraz iament i e co le soli te p r o t e s t e . 
Il genera l Ramar ino so rge per r i p e t e r e le in te rpe l lanze intor-
no alla mobil izzazione della guard ia nazionale , ma esso è in-
t e r ro t to da una comunicaz ione del minis t ro di grazia e g i u -
stizia, il quale a n o m e dell 'avvocato fiscale d o m a n d a alla ca-
m e r a il consenso che sia pos to in s ta lo d ' a c c u s a l ' avvoca to 
BrolTerio, sopra istanza del depu ta to IJianchi-Giovini. BniiTerio 
dolendosi non p e r l ' a c c u s a , ma p e r c h è in moment i così 
gravi la camera sia cos t re t ta a p e r d e r e il t e m p o prezioso in 
quisi ioni pe r sona l i , si dichiara p ron to a d a r e ogni schiar i -
rnenlo non ad una commiss ione so l tan to , ma al cospet to del -
l 'm le r a c amera . La cosa è passata agli uÌfi/Ji, p e r c h è si e legga 
una commiss ione appos i ta . Seguono al lora le in te rpe l lanze di 
Ramor ino . Il d e p u t a l o Bianchi v o r r e b b e che la d iscuss ione si 
facesse in s e g r e t o , pe r non r ive lare i n o p p o r t u n a m e n t e i pre-
parat ivi di g u e r r a , ma Ramar ino pers is te d i cendo t ra t ta rs i di 
a r m a m e n t o della gua rd i a naz iona le , e non b i s o g n a r e pe rc iò 
il segre to . Il min i s t ro d e l l ' I n t e r n o r i sponde air ini t^rpel lanza, 
d icendo che il des ider io del gene ra l Ramor ino è sodd i s fa l lo , 
che l ' appe l lo alia g u a r d i a è fa t to , che a r iuni r la manca so lo 
il t empo necessar io a farla a n d a r e ai deposi l i . Mancano i da* 
nar i p e r lo spese di a r m a m e n t o e di m a n t e n i m e n t o per cui 
si v o r r e b b e r o nove milioni ^ il min i s t ro spe ra c h e il par lamen-
to vor rà p r e s to vo ta r l i . 

TORINO, 1 4 . - 1 1 gerente del giornale i l Fischietto^ con sen-
tenza di questo tribunéle di prima cognizione è stato condannalo 
per calunnie e diOaniazioni contro il signor Demarchi deputalo, a 
11. 200 di multa, a un mese di prigionia, e 500 franchi d ' indennità 
verso il calunniato. (Risorgimento.) 

— Il Corrispondente dell 'Opinione parlando deiruccisione di 
una donna lombarda in Gola secca da noi già narrato, aggiunge: 

Ai soldati piemontesi che stavano di guardia sulla nostra spon-
da, rimpetto a detto posto ausiriaco, e che mi nar ravano comete* 
slimoni oculari tale esecrando assassinio, io dissi: £ come mai voi 
poteste tenervi da non rivolgere i vostri fucili contro quella feroce 
belva? Ma dessi confusi chinando il volto non mi rispondevano. 

E mentre fantasticava sul motivo di tale confusione mi venne 
detto U sul luogo slesso, che pochi istanti prima che avvenisse il 
fatale infortunio, quegli stessi solJati austriaci, compreso Tomici-
d a , trovavansi sulla nostra sponda gazzovigliando ed ubbhacan-
dosi insieme ai delti soldati Piemonte»!!!! 

Con tutta riserva diamo la seguente notizia: 
GENOVA, 16. — Ci scrivono da Ancona , in data d e i r i t , 

che lettera venula in 36 ore da Fiume, e creduta degna di fede, 
annunziò a tutta la Squadra , essenti i Magiari nuovamenle im-
possessati di Buda e Pesi. 

— Si dà per certo, e dietro a corrispondenze nostre partico-
lari, che per ordine di Radetzky è interrollo ogni Commeicio tra 
noi e la L o m b a r d i a . N e s s u n carro può oltrepassare il c o n f i n e . ^ 
E dtfatti molte spedizioni furono interrotte. (Com JUerc,) 

— Si assicura, questa sera l i , che il general Bava lasci il 
comando deiresercilo, egU venga sostiluitoil general Chiarnowski . 

[Democ. ìtaL) 

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO DI MARLVA. 
NOTn>'tCAESZA. 

La (jBtiib di Mare, cura e sollecitudine del Governo» vien ri-
cevendo prova novella del suo inleressamento, nella concessione 
di un soprassoldo di lire tre al m e s e , che sulla nostra pfoposi-
zione é accordalo dal Real Decreto del 10 volgente per la durala 
della guer ra , ai marinari della Bassa Forza imbarcali sulla R. 
Squadra. 

Questo provvedimento, mentre rende meglio retribuiti gli equi* 
paggi della Marina, m u a anclie a giovare alle famiglie loro, po-
tendo etisi lasciare tale aumento m aggiunta ai due terzi delie pa-
ghe che in ogni me^e si corrispondono alte medesime. 

Strenuo é il valore che in tulli i tempi fece illustre e temuta 
la Ligure Marineria. Più hlrenuo ha ben donde aspettarselo la Pa 
tria in a r m i , or che a gloria e salvezza d' liaUa rivolto, questo 
valor fia che assecuri il trionfo della lialiana Indipendenza. 

GMova li 15 febbraio 1649. 
Per il prefetto Consiglio 

ti Ccinmits. di l. d. Stgr. 
MONTANO. 

ALESSANDRIA, 15. - La nolizia che si r iprenderebbero 
quanto prinia U osiililà trovò un eco universale d 'approvazione. 
L'incerCezc^ ctie ci ebbe assonnali negli scorsi «uesi non poieva 
èssere altro etke, «eme di tristezze, éi scontorto e éi discordie. 
Colla guerra si faranno lacere i parliifi e le lotte interne. Viva 
adunque la guerra. 1 soldati lombardi non potevairo oontenere la 
loro gioia, e lunedi appena albeggialo sotlirono in boon nninero 
dal kiuartiere ; e sulla piazia al suono d«lla musica innalzarono al 
Cielo il gridò di vira la guerra, riva l'Italia^ fuori ti Tedesco. 

La legione poiacca di setiecenio uomini sarà organizzala 
quanto prima. L 'emigrazione lombaiUa continua, ea è bello il ve-
dere questi giovani come al maneggio delle armi si addrestino in 
pochi giorni. La volontà è pare un gran fallo. Chi vuole, v ince : 
e se le vittorie si comanderanno ai nostri concioliieri avremo la 
certa cacciala ^etto straniero «oalla terra <i' Ualia. 

— Corre voce da alcuni giorni tesMire il ^Generale Bava stato 
nominalo Ispettore generale deirArmata sotto gli ordini immediati 
di S. Al. ciò equivaierebbe ad un riposo. (iiwcnirc.) 

P A U i f l A . 

PARMA, 14. — Quesla mattina verso le dieci si univa il con-
sesso civico onde deliberare sulla domanda falla dal generale go-
vernatore dei posti della Piazza ù' Armi e Porta S. Barnaba ; a 

L A C O S T I T U E N T E , 

tale improvvisa richiesta la città fu tutta in un allarme grandis* 
simo. Una quantità immensa di guardie nazionali voleva resistere 
a viva forza, ma i consigli di alcuni superiori la vinsero facendo 
riflettere e giudiziosamente, che il momento non era opportuno, 
il cambio dei posti ebbe luogo verso 1' ora pomeridiana; a dimo-
strare sempre più la solennità della cosa, il posto della piazza d 'ar-
mi fu accompagnato sul luogo, dal maggiore e colonnello dei ti-
rolesi , coir aiutante , ec. Quello della porta S. Barnaba dal loro 
maggiore. 

Alfa piazza montarono 100 uomini, ed anche al momento che 
vi scrivo ( ore 9 pomeridiane ) sono luti ' ora col fucile al piede 
fuori sai quadrato della piazza. — Anche sul ponte di mezzo han-
no fatto un nuo^o pOHlo. — Qual momento terribile e solenne fa 
mai quello del cambio. 

La rabbia, ed il dispetto si vedevano sul volto dei nostri; la 
paura e V interna compi-icenza su quel de' tedeschi. — Girano in 
questa sera pattuglie austrìache; ve ne sono però anche delle no-
stre; la città in que^^t' ora è melanconica, aiTaUo deserta. — Noi 
siamo vicini ad una gran crisi^ basta noi stiamo sempre pronti e 
certamente se vi sarà bisogno di coraggio, non saranno i parmi-
giani che ne mancheranno. — 

Dopo che successe il cambio vennero pubblicati diversi pro-
c lami , il primo quel del colonnello nostro; il secondo del gene-
rale austriaco, ed il terzo del consesso civico; tulli e tre tendenti 
ad uno scopo cioè di farci inghiottire 1' amara pillola. 

(Corr. della Gazz. di Gen.) 

8 T A T 1 K O i f l A J V I 
ROMA. — Il Comitato esecutivo della Repubblica ordina quanto 

segue : 
Art. 1. Il Ministero Provvisorio cessa dalle sue funzioni. 
Art. 2. Sono nominati: 
Ministro di pubblica istruzione e Presidente del Consiglio dei 

Ministri il cittadmo Carlo Emmanue le Muzzarelli, rappresentante 
del Popolo. 

Mini atro dell ' Interno il cittadino Aurelio Saffl^ rappresentante 
del Popolo. 

Ministro di Grazia e Giustizia il cittadino Giovila Lazzarini , 
rappresentante del Popolo. 

Ministro degli Affari Esteri il cittadino Carlo Rusconi , rap-
presentante del Popolo. 

Ministro de le Finanze il cittadino Ignazio Guiccioli, rappre-
sentante del Popolo. 

Ministro dei Lavori Pubblici e Commercio li cittadino Pietro 
Sterb in i , rappresentante del Popolo. 

Ministro di Guerra e Marina il cittadino Pompeo di Campello 
rappresentante del Popolo. 

~ I cittadini tenente colonnello Luigi Mezzacapa e maggiore 
Alessandro Calnndrelli sono nominati sostituti al Ministero della 
Guerra e Marina. 

— 11 cittadino Federico Galeotti ò nominato primo Presidente 
del tribunale di appello di Roma. 

— Il ciuadino Livio Mariani è nominato preside di Roma e 
Comarca. 

— Tra giorni si incomincieranno i lavori della linea telegra-
fica da Roma a Civitavecchia, il sistema adottato a quello dei Sé-
maphore. Si è scelta la linea da Roma a Civitavecchia perchè po-
lenaosi essa terminare in breve spazio, servirà di scuola agli os-
servatori che dovranno poi distribuirsi nella lunga linea da Roma 
a Ferrara . (Il Tribuno.) 

COMMISSIONE PROVVISORIA 
AlUiMClPALE DI ROMÀ 

Cittadini 

Quando la Patria vi chiamò ad esercitare gì' imprescrittibili 
vostri diritti come al i 'edempiere ad un santo dovere eleggendo 
con hbero vólo chi liberamente vi rappresenlattse al l 'Assemblea 
Nazionale, un avanzo di fazione decrepita collo sforzo del.' anelilo 
estremo tulio tentava per at traversarne la via. Ma foni della vo-
stra coscenza, col senUmento di un giusto disprezzo, voi dignitosa-
mente passate innanzi; le larve del dispotismo disparvero; il trion-
f o f u V O d t i O . 

Guardale alla Sovrana Assembleai Guardale come in un pun-
to ha già vendicate le offese di dieci secoli! La legge del Van-
gelo, legge di amore e di libertà fn proclamala dal Campidoglio. 
Questo è stalo u volere di DIO, quesla 6 slata t ' ope ra del Po-
polo. 

Ora gran parte degli uomini eletti da Voi ad assiderai in 
« 

questa Assemblea furono pure cercali d ' a l t r e proviocie, e ne ac-
ccUarono l 'onorevole mandato. Cosi rifulge il m e n t o , cosi viene 
lodala la scelta. Carlo Armellini, Giuseppe GalleUi, Pietro Sterbi-
ni, Pou4>eo di CaiUiieho, Livio Mariani, Giuseppe Gabussi, Carlo 
Bonapaile, h anno lasciato in Roiua luogo a nuova elezione. Per 
questo il giorno 18 del mese corrente i Collegi Elettorali saranno 
convocati : apparecchiatevi a darne i vostri suUragi. 

E Voi ceito non mancherete all 'appello. Con isplendidìssima 
prova Voi già avete insegnato all' Italia V esercizio della vera so-
vrani tà , e ^ a p a n e d ' I ta l ia ne ha seguito il nobile esempio, 
f u m a l e dunque air arringo: compile la vostra rappresenianza e 
a quegli eleni che ora ne mancano saranno a l in sostituiti degni 
di loro, degni m Voi. 

Dal Campidoglio li 14 febbraio 1819. 
Per la Commissione 

Il Presid. CURZIO CORBOLI. 

— Si legge nel Positivo del 16: 
Qualcho Porporato ha berillo a Napoli, e da Napoli è stalo 

serillo a Roma che il d . Padre partirà il i5 o il 20 da Gaeta per la 
Spagna. Ma ^rima spedirà T interdetto allo Staio romano, linché 
non lorni alla soggezione della S..dede. 

Alira corrispondenza atlerma che il Papa finché dimora in 
Italia porrà sempre ostacolo a qualunque intervento armalo. Ben-
ché r abbia boitoscriilo, come dicono, al concisioro del non 
sarà mai possibile che lo permeila stando in Italia. 

L' uccisione del ministro Rossi lo ha talmente ftinestato che 
pare non sia mai sicuro delia vita in Italia. Alcuni spiegano que-
ste sue foni paure, perché da secolare si ascrisse alla Giovane 
ItaUa, e ricorda i teiribili giuramenti con cui obbligossi aTare ogni 
sforzo per liberar l 'I talia. 

Il Posxtivp ha già dello, e ripete non'essere affatto credibile 
questa ascrizione alla Crtovme Italia che ripugna al carattere delle 

relazioni che ha sempre avoto il Conte Mai^tai nella società. Ma 
data anche per vera que sta ascrizione perché dovrebbe tanto pesar 
sul pontefice un sentimento nazionale e politico da lui nutrito in 
gioventù? 

Se la Giovine Italia è fra le società segrete che furono dalla 
Chiesa proscritte, Egli nella sua coscienza cosi dilicata ed ange-
lica avrà dalla Chiesa ottenuto le consuete indulgenze. 

Perchè dovrebbe egli dunque temere un pugnale? 
Noi non ammett iamo il latto, ed ammesso il fatto non am-

mett iamo l ' ipotesi . 
ROMA l o f e b b r a i o — La Pallade p a r l a n d o un poco post i -

c i p a t a m e n t e di u n a le t tera inviala dal p r e t e Gioberti al g o -
ve rno di Roma nel la quale consigl iava il Minis tero ad app ic -
c a r e novel le p r a t i c h e col conci l iabolo di Gaeta , e. r i c o n d u r r e 
il ponie t ice a Roma c o m e s o v r a n a : esibiva una gua rn ig ione 
p i e m o n t e s e che se rv i sse di g u a r d i a al sudde t t o ponlel ice , p e r 
guai e n i u i o da qualdiasi violenza : p r o p o n e v a ancora di spe -
d i re ne l le provincie di Romagna t r u p p e s a r d e , collo spec ioso 
p r e l e s i o di a l l on tana re una invasione a u s t r i a c a , esc lama : 

« d i e bella g lo r ia non p r e p a r e r e b b e il g r a n Giober t i al-
la naz ione p i e m o n t e s e , facendo se rv i r e i suoi soldat i alla 
gua rd i a dell ' a s so lu t i smo ! In tal modo i b rav i c o m b a t t e n t i di 
Goilo Uiven ie rebbero i g iannizzer i della s ag re s t i a , gli svizze-
r i d e l l ' a n t i c a m e r a , i fantocci di p a r a l a . 

(( Se a i r e s e r c i t o p iemontese non des t ina il p r e t e d ip loma-
tico a l t r a miss ione c h e q u e s l a , noi a b b i a m o tul io il d i r i t to di 
c o m p i a n g e r e que l la o l t raggia ta milizia. 

È al Ticino e a Milano che il so lda to subalp ino d e e fa r 
l a m p e g g i a r e la sua s p a d a , non a l l ' o z i o s e sale del Va l i cano , 
non in mezzo ad u n o sc iame c h e r c u i o ; t empes t a r e le s c h i e r e 
c r o a t e , e s p i n g e r e il c a n n o n e tino alle bocche del f r iu l i , n o n 
già l lagel lare in n o m e dei sacerdoz io i figli dei Brui i e dei 
G r a c c h i , nè a d d o r m e n t a r s i so t to il pad ig l ione d e l l ' i p o c r i s i a , 
p e r r ides ta rs i al s u o n o deila squi l la s ace rdo ta l e . 

c( No r a n n a t a p iemontese non è fa l la p e r la sagr i s l i a : 
no i la r e p u t i a m o ancora uegoa del g r a n d e elogio che n e fa-
ceva il v inci tore di Marengo : noi la c r e d i a m o tu t to ra a c a p o 
dei desi ini d ' I t a l i a e m e i i l e v o l e d i q u e i r a l loro che si c o m p r a 
a p rezzo di s a n g u e sul c a m p o del le b a t t a g l i e , non mai a i 
f ianco del confess iona le e dell ' a s p e r s o r i o . » 

BOLOGNA 17 febbraio.—^ Il g i o r n a l e la Dieta Italiana, ac-
cor tosi del d isp iacevole d i saccordo Ira il t i tolo di essa e la sua 
fede po l i t i ca , t i tolo a s s u m o in e p o c h e di t ransiz ione, nel la 
r e a cal igine dei t e m p i andat i , o ra che il popo lo conscio pie-
n a m e n t e del suo d i r u t o e della sua forza , muove con s e c u r o 
pas^o a più g r a n d i ed iniinortali ues iui i , ha sent i to il b i sogno 
di m u t a r e la p r o p r i a in tes taz ione, a s s u m e n d o n e al l ra più cou-
fo r ine alia missione utile e san ta a cui a t t ese iuhno a d o r a , e d 
a l la qua le i n c o m b e r à con m a g g i o r e zelo p e r l ' avven i re . 

Ecco come la Dieta Italiana annunzia questo ben augu-
rato cangianienio : « 11 giorno memorabile nel quale a Ruma 
fu proclainata innanzi a Dio e al Popolo la Repubblica, il 
giorno solenne nel qirale fu consacralo quel principio in cui 
solo crediamo essere la lumia e non lontana salule della na-
zione , brillerà U' ora innanzi in irunie al nostro periodico. 

Sotto i novelli auspic i c r ed i an io p o t e r e p r o m e i l e r e ai no-
s t r i le i tor i d i e con m a g g i o r ^ c o r a g g i o , Ci>n magg io r vila ci 
f a r e m o band i to r i della nos t ra f ede uni ta r ia e r e p u b b l i c a n a , e 
a u g u r i a m o che n o n s iano p e r e s s e r e senza f ru l l o le n o s t r e 
p a r o l e . Domani la Dieta I tal iana cesse rà di es i s te re . Luned i 
l e g g e r e t e invece IL 9 FEBBRAIO.» 

RIETI , 51 g e n n . — A n c h e i milit i della co lOi inaGar iba ld ipro-
tes tano con t ro li m a n d a l o della e m i g r a z i o n e l o m b a r d a di T o n n o 
al c i t tad ino Frapol l i pel cong re s so di Bruxel les nel qua le è det-
to che egli d e b b e a p p o g g i a r e p r e s s o quel c o n g r e s s o la t an te 
volte ma lede t t a lusiuiie del L o m b a r d o - \ e n e l o col P i e m o n t e . 

Quesla p r o t e s t a s l e sa r e g o l a r m e n t e dai inilili di Gar iba l -
di> p a r i e non ul i i ina dei luoridCiii di Lombard i a e di Venezia 
raccol l i in Rieti la s e r a de l 51 g e n n a i o , e r aduna l i a m o d o di 
coniiiaU.», d o p o a v e r e a p lura l i ia di voti non i iua lo un p re s i -
d e n t e e Deputa t i , è s o l i o ò c n t u da i r a p p r e s e n i a n t i G. Jiisevo 
p r e s . ; Daria, Chiassi depu ta t i ; titlro Ripari \ Jiinda Luigi 
v i c e s e g r e u r i o , e r i p o r t a t a p e r i n t e ro dal Tribuno di R o m a . 

FEKKAKA, {iy, — Il fallo dei giorni 7 ha prodollo il buo a 
effetto di non veder p i ù , tranne delle prime ore del mattino, quei 
brulli celli de 'Croat i , stando&»ene essi sempre rintanati nel loro 
covile. A rendere anche più rara la loro viSia, hanno ieri ed oggi 
sgombralo affatto dall 'ospedale militare posto nel centro della cit-
t à , trasportando e suppelietiili ed ammalati denlro in Fortezza. 1 
molti carnaggi venivano scortali dai nostri dragoni a cavallo, dalla 
truppa di linea e dalla civica, pel lungo stradale che dovettero 
tenere; girando la via degli Armari , quella dei Piopponi, lutto iì 
corso Polla Pò sino ana barriera, e di là divergendo per la Spia-
nala ; non potendo tenere altra via a causa delie barricate. Fra-
mezzo li carriaggi vi erano le lettighe degli ammalati, portale dai 
Croati non a braccia, ma sulle spaile; dimodoché quei poveri di-
sgraziau che vi stavano dentro venivano qua^sati per ogni lato, e 
sobbalzala da farneli morire per via ; come infatti un spirò a mezza 
strada pressìo la Chiesa di S. Benedetto. Bisogna ben dire che co-
stoio sieno peggiori delle bestie, non avendo compassione nem-
meno de ' loro liatelii. 

— Siamo lietissimi di annunziare che la nomina del nuovo 
Preside della nostra Provincia ha corrisposto alla espetlazione ge-
nerale. Questi e r Avv. Carlo Mayr che ha si bene sodlenulo uni-
tamente a due altri ottimi concittadini quel posto dopo la diser-
zione del Lovalelli. 

— Si legge nel Conlen^oraneo il seguente : 
AVVISO i:ULPOHTANTE 

Un tale D'Anjou Redattore del giornale il Tempo di Napoli é 
partilo di la sono ialeo nome con 30 a 40 mila duca t i , e con la 
missione di spargerli nelle Romagne , in Toscana e Genova per 
far nascere de'lorbidi, e chi sa che quelli di Toscana, prontamente 
reprebsi , non siano blaii eccitali dagli intrighi di costui. 

Avviso ai pairioUi di luiii i popoli, d ' I ta l ia percne veglino per 
scuoprire il seminaiore di guerra c ivi le , e ai gi#rnaU perchè ri-
producano questa nota. 

— Ci scnvono da Perugia in data del 13 corrente , che il po-
polo , il quale comprende il regime Repubblicano non potersi af-
fare colle rancide barbariche istituzioni del medio evo, si recò in 
gran moUiludine al Convento di San Domenico ove risiedeva il 
Tribunale del Santo Lttizio at terrando le pone delle pr ig ioni , e 
spogliando T archivio dei Tribunale suddetto di lotte le car te , e 
quanto altro r invennes i , trasportando il tutto nelle Camere del 
Circolo Popolare , ove si custodiscoo^- ^ ^ P^^te servirono da falò 



in diverse pinzze, e convertendo 'cosi in islrumcnlo di gaudio e 
e tripudio popolare ciò che fin allora lo era slato di mal intesa re-
ligione e di ell'erala barbarie. La Guardia Civica accorsa ad altro 
non servi che a render più unanime e brillante la popolare dimo-
strazione, più compiuto il volo universale. 

— Il giorno 13 approdò a Civitavecchia il vapore da guerra 
inglese VAnletosse comandato dal capitano Smyth , e ciò per dare 
il cambio al vapore inglese il Buldogg di stazione in quel porto. 
Il BMogg è partito per ponente^, e per quanto credesi , per Li-
vorno. (Gtor. Rom.) 

R E G M O m I V A P O I i l . 

NAPOLI, i 4 . — Dopo che la presa in considerazione 
deir Indirizzo al Re contro il Ministero e della proposta di 
legge con cui si rifiuta air attuale Gabinetto la riscossione 
delle imposte correnti pel 1° semestre dell' anno 18-49, limi-
tandola al 15 febbraio per le imposte dirette, e al 31 marzo 
per le indirette, fu votala alla (Camera dei Deputati a un 
immensa maggioranza , e che venne formata una commis-
sione incaricata della redazione dell' Indirizzo tolta dal seno 
dell 'opposizione, il Ministero non si è scoraggiato. Forte 
dell' appoggio incostituzionale del Re , ecco come sfida e 
minaccia, nel suo giornate il Tempo, l 'opposizione della 
Camera : 

a 11 nostro Ministero, d 'accordo col generoso pensiero 
del Sovrano, ha voluto conservare questa Costituzione, che 
tante agitazioni mettono in pericolo, e la difenderà contro 
quelli che volevano farsene un ' a rma sovversiva, e che , se 
i loro progetti fossero andati a bene , potevano privar la 
nazione de' benefici che essa ne spera. » . . . 

« Continuate dunque, signori Deputati , a fare ani in-
costiltizionali ; attaccate la Corona nelT indipendenza delle 
sue prerogative: calunniate gli agenti dell' autorità che uian-
lengono l' ordine ; il governo vi lascerà fa re , e non avrete 
neanche il piacere di spingerlo a nessuna misura violenta. 
— Che cosa fanno lame inutili declamazioni : dove sono 
que ' che vi ascoltano, o piuttosto quei che vi c redono, e 
non avrebbe esso torto di sdegnarsi contro di voi, vedendo 
che vi tormentate cosi in una sterile impotenza. » 

I deputati del Popolo che faranno di fronte a un Mi-
nistero così audace nel male e impudente? — Se cedono , 
se transigono, avranno il disprezzo del Popolo , e le male-
dizioni della Patria Italiana — se restano fermi , e prose-
guono la loro legaiinia opposizione, fuio al rìfiulo delle / m -
poste — Dio e il Popolo saranno giudici fra loro e gli sver-
gognati e odiosi ministri della Tirannide. 

N A P O L I , 14. - Sono risultati componenti la commissione 
della ledazione dell 'Indirizzo i signori De Blasi-i con voli 56 — 
Pivnnelli 34 — D'Avossa 52 - Giardini 60 — M ncini 44 — 
Imbriani 43. 

BOLLETTINO DELL' ESTERO. 
O K K I f l A l V I A « 

FRANCOFORTE, io. — Colla nota prussiana del 23 gennaio 
ed ancor più con quella dell 'Austria del 4 febbraio: la rottura fra 
^ufHf due potenze è dichiarala. Dopo aver trattato Ira di loro sui 
mezzi di dominar la Germania, le due ambiziose corti hanno inter-
rotto i negoziati, e si sono dirette a Francoforte. La nota austriaca 
è ancor più esplicita e oslile che non la prussiana. Convint i , dice 
il gabinetto d 'Olmutz , che T unità tedesca non poteva essere assi-
curata che da un perfetto accordo colla Prussia, noi entrammo in 
comunicazione con Berlino, e proponemmo che il Concordato fosse 
discusso in comune fra i regnanti e da principio coi soli cinque re. 
Non ci fu possibile V intenderci colla Prussia. Quindi siamo costretti 
di negoziare in comunità cogli altri Stati il Concordalo a Francofor-
te, invece di farlo d 'accordo colla Pruss ia , come V avremmo desi-
derato. L 'Austr ia non vuole esser esclusa dalia Germania, desidera 
anzi legarsi s tret tamente con essa, ma rifiuta d ' immede^imarvis i , 
respingendo il sistema deiruni tà , e d' un potere cen t ra l e , il quale 
concedendo alle province austro-tedesche la sola unione personale 
colle altre provincie del l ' impero/ inora cosi slretiamenle unite tra 
loro, condurre la monarchia austriaca ad una dissoluzione. La nota 
austriaca lasc a travedere chiaramente il suo pensiero Ji ricondurre 
la Germania all'antico sistema, ed in maniera però che vi si trovino 
^compresi lutti gli altri suoi Stati nou tedeschi, ciò che non darebbe 
alla German a 1' un i tà , rifiutando V Austria di sottomettersi ad un 
potere centrale, ma l 'obbligherebbe altresì a garanlire alPAuslria 
tutti i suoi possessi e la strascinerebbe in guerre continue, per op-
porsi agli sforzi che faranno continuamente per rendersi indipen-
denti diversi popoli ora soggetti alla casa di Ilabsburg. Chi si lu-
singasse ancora d ' u n a possibile lega tra l 'Austr ia e la Pruss ia , o 
della unione dei paesi austro-tedeschi sotto Y ignominia della Prus-
sia, legga la chiusa del documento austriaco. 

L'imperatore d' Amtria ed il suo governo protestano solenne-
mente contro la sottomissione deW imperatore ad un potere centrale 
confidalo ad un principe tedesco. Quelle contese di principi ci inte-
ressano poco per se s tesse; ma la discordia fra i potenti può tornar 
utile alla libertà dei popoli, e sotto questo riguardo la questione è 
importantissima e m e r i t a tutta l 'a t tenzione. Contro l'opposizione 
formale dell 'Austria, della Baviera e della Sassonia ad un impera-
tore prussiano, cosa farà Federico Guglielmo? S 'ost inerà egli a 
porre la corona germanica sul suo capo ed a raccogliere il gu ìnlo 
di sfida che le ha gittalo l 'Aust r ia? Tutto fìnora è incerto, sopra-
tutto coiratluale assemblea di Francoforte^ la quale, infedele al suo 
mandalo popolare, s ' è lasciata dominare dalle dinastie, ed ha per-
duto le simpatie della nazione. Ciò che v ' é di certo si è che la Ger-
mania si trova in una crisi, o, per parlare il linguaggio dei diplo-
matici, la Costituzione germanica è entrala in nn nuovo stadio. Fi-
nora r unione dell' Austria colla Prussia ha servito ad opprimere la 
libertà : la loro discordia (ornerà utile ai popoli. 

{Nuova Gazz. di Zurigo) 
DRESDA, 10. — La seconda Camera, la quale ieri ba deciso 

che il barone di Kónneriiz fosse immediatamente richiamalo dal 
suo posto di ambasciatore a Vienna , a motivo della condotta da 
lui tenuta nell'epoca dell'assassinio di Blum^ ha decretato oggi che 
la Sassonia non avrebbe più d'ora innanzi ambasciatori all'estero. 
È questa la miglior prova che il partito democratico ( ora domi-
nante in Sassonia) rifiuta bensi di sottomettersi alla supremazia 
dinastica della Prussia o d'altra monarchia, ma intende rispettare 
rAssemblea ed il Potere centrale di Francofor le , quali emblemi 

L A C O S T I T U E N T E , 

dell'unità germanica. — È da ricordarsi che TA^senoblea di Fran» 
coforte ha risoluto, che il Potere Centrale avrà solo la facoltà di 
rappresentare l'Alemagna all 'estero. 

Dalle discussioni di ieri r imane provato che l 'Austria ha vo-
luto freddamente la morte di Blum, avendo soppresso la di lui 
protesta ed i di lui ricorsi. 

FRANCOFORTE, 11. - Jer i venne letta al l 'hòtel Schröder 
la nota austriaca del 4 febbraio ai rappresentanti Austriaci. Seb-
bene ormai tutti ne conoscessero la sostanza, pure quelle espres-
sioni che condannano cosi chiaramente la Germania a privarsi dt l-
l 'Austr ia , ed a r inunziare a l l 'un i tà germanica , se si vuole acco-
glierla. la sensazione che ne provarono fu profonda e triste. 

A I J S X I I I A . 
Il Messaggere dell*Adria contiene il seguente interesante 

carteggio di Vienna de l l 'H febbraio: 

Il Ministro Stadion dichiarò solennemente che l 'Austr ia non 
è soggetta a dittatura mil i tare; ma ciò che vediamo passarsi tut-
togiorno ci fa convinti del contrario. Ieri facendosi una rassegna 
militare ai glacis^ le vie che vi conducono, erano guardate da 
sentinelle di caval ler ia , c h e j e n e v a n o indietro il Popolo. Essen-
dosi taluno avanzato Iropp' oltre, un corrazziere menò senz ' altro 
la sciabola, e feri in sulla faccia due giovani, V uno più e V altro 
meno gravemente. Il Popolo tumultuava un poco, ma la forza mi-
litare era troppa per poter fare dimostrazioni. Fu molto che un 
Generale s ' avanzò e disse, non dubitassero che sarebbe fatta giu-
stizia. Un ragazzo di 16 anni, convinto d ' ave r proferito in nn po-
stino di tabacco frasi ingiuriose contro alti personaggi militari, fu 
condannato a tre mesi d ' a r res to nelle carceri militari. Persone che 
inavvedutamente passarono dietro anziché d ' avan t i ad una senti-
nella, furono chiamate a l l 'o rd ine con calci di focile nello stoma-
co. Ma la vendetta segreta cont inua , e non si pubblica una con-
danna il mat t ino , che la sera stessa un militare non sia colpito 
da mano ignota. La condanna del Pla t tenste iner , uomo mollo ri-
spettato e godente non poche prolezioni, a qna t t r ' ann i di carcere, 
produsse sensazione profonda. Molti abitanti del sobborgo Land-
strasse, eh ' egli comandava siccome capo-circondario della Guardia 
Nazionale, vogliono recarsi ad Olmiitz per intercedere la sua grazia. 

A G r a t z , un giovane giornalista ed ufflilziale della Guardia 
Nazionale, che aveva pubblicato nel suo Giornale alcuni brani del 
famoso indirizzo di Bakunin agli Slavi, fu assalito di notte da 60 
e più soldati di cavalleria, che circondarono la sua casa, sforza-
rono le porte, e sfederate le spade , talmente lo maltrattarono con 
colpi e p ia t tonate , e h ' e i cadde al suolo privo di sensi. Accorsa 
la Guardia Nazionale, riesci a stento a salvare la vita all ' infelice, 
e impedire che il Popolo irritalo non venisse ad eccessi contro i 
militari. Il di seguente il Governatore con un proclama esortava 
la popolazione a starsi tranquilla, promettendole che verrebbe in-
flitta severa punizione ai colpevoli. Il fermento però era al colmo, 
e temevasi uno scoppio. 

Oggi comparve il decreto Ufficiale sulla emissione di assegni 
di cassa sino a 25 milioni da me già accennata altra volta, notan-
dosi che il minimo importo degli assegni sarà di dieci anziché di 5 
fiorini. Si attende anche I' emissione di banconote da uno e due 
fiorini giusta un nuovo modello, ritirando dalla circolazione le at-
tuali già consunte per la lacerazione e non poche falsificate. Que-
sti giorni fu pubblicamente abi)rncclato un milione di banconote da 
un fiorino, e mezzo milione da due fiorini. 

Dal 31 geo. sino al 10 feb. s ' ebbero tra i militari 25 nuovi 
casi di cholèra, più 4 malati giusta il precedente rapporto, in tutto 
29. Di questi morirono 13, guarirono 16. Tra i civili 30 casi, dei 
quali 18 morti , 10 guariti, gli altri in cura. Da ciò si scorge che 
la malattia diminuisce, benché la proporzione dei morti sol totale 
dei casi ne dimostri l ' in tensi tà . È notevole che i sobborghi che 
più soflTersero per l ' inondazione presentano pochissimi casi di cho-
lèra, del quale temevasi un maggiore sviluppo quale conseguenza 
dell' umidità. 

Domani si apre la navigazione sul Danubio da qui a Pre-
sburgo. Giusta notizie private dell' Ungheria la guerra continue-
rebbe con molti successi degli Ungheresi ; Bèmavrebbe occupato 
Hermannstadt , e vi avrebbe imposto la contribuzione di 400,000 
fior.; 160,000 Szekler sarebbero insorti a far causa comune cogli 
Ungheres i ; l ' a iu to di 10,000 uomini domandato alla Russia dai 
Generali di Transilvania sarebbe stalo rifiutato per non dar motivo 
ad una guerra Europea : finalmente di Windischgralz avrebbe 
mandato a suggerire alla Corte di entrare in trattative cogli Un-
gheresi, vista l ' impossibilità di soggiogarli colle armi. Non posso 
garantire dell 'esattezza di queste notizie^, certo è soltanto che il 
ventiduesimo bullettino era già qui arrivato e pronto per la stam-
p a , ma che non si volle pubblicarlo. 

w n A n s c i J k . 

PARIGL — Nella seduta del 10 V Assemblea Nazionale con-
tinuò la discussione del progetto di legge suir organizzazione giu-
diziaria. Essa ridusse a 39 il numero dei consiglieri che erano 
prima 45, ad onta che il ministro di giustizia insistesse sulla ne-
cesssilà di tenere il numero 45 come solo suffìciente al disimpe-
gno delle funzioni della corte di Cassazione. Questa decisione 
contenuta nell 'articolo 2 era stata però subordinata e trattata 
quindi dopo la votazione dell 'articolo 3 che è il seguente : (c Le 
ordinanze saranno emesse da 9 consiglieri (invece di i l ) almeno 
nelle sezioni, e da 25 consiglieri almeno nelle camere adunate. » 

Venne deposta sul principiar della seduta una petizione degli 
abitanti di S. Cloud^ i quali riconoscendo l ' i nganno in cui cad-
dero nel firmare una petizione per la dissoluzione dell' Assemblea, 
la supplicano ora di restare al suo posto per volare la riduzione 
delle imposte. 

— Il sig. Ellis ministro plenipotonziario delia Gran Bretta-
gna al congresso di Bruxelles per le conferenze relative agli af-
fari d ' I ta l ia , ricevette oggi 1' ordine dal suo governo , di recarsi 
immediatamente al suo posto. Il sig. £({ts soggiornava a Parigi 
da qualche tempo. 

Il sig. Lagrenée^ incaricato di rappresentare la Repubblica 
francese al congresso, ha egli pure ricevuto l 'o rd ine di recarvisi 
senza ritardo. Egli part irà dimani . 

Il ministro plenipotenziario dell' Aust r ia , conte di Colloredo 
se n ' è già andato; é partito questa mattina per Bruxelles. 

Le conferenze s ' apr i ranno quando tutti i ministri plenipoten-
ziarj saranno riuniti. {Pruse.) 

( A n u o N ^ 8 1 ) 

Inghilterra 
Francia . . 
Austria 
Prussia 
Russia. 
Stati-Uniti . 

• • • 

• • • 

• • • 

1,230,000,000 
430,000,000 
220,000,000 
480,000,000 
170,000,000 

Imposte per lesta. 
65 fr. » c. 
36 

— Il sig. Martini (de Strasbourg) ha deposlo il rapporto com-
missione per aalorizzare la procedura contro il sig. Proudhon 
La commissione ha concluso per l 'autorizzazione. Noi speriamo 
che l'Assemblea non adotterà queste conclusioni. In ogni modo 
avrem sempre una approfondata discussione su questa grande que-
stione della responsabilità presidenziale, che il sig. Proudhon eb -
be il coraggio di mettere primo in campo. {Republique.) 

Riproduciamo dal Peuple il seguente quadro dell'imposta per 
testa delle 6 grandi nazioni del mondo : 

Imposte. Popolazione. 
1,700,000,000 26,000,000 

34,000,000 
34;000,000 
13,000,000 
88,000,000 
13,000,000 

S V I Z Z E R A . 
SCHWITZ. — La Gazzetta locale ha aperto le iscrizioni per 

l ' a r ruolamento al servizio papale, ed invila ad una colletta onde 
fornire alle spese di viaggio di quegli Svizzeri romano-cattolici, che 
volessero concorrere a ricondurre il Papa da Gaeta a Roma* 

{Gazz. di Berna del 13 febbr.) 
BERNA. — Il Direttor militare venne autorizzato dal Governo 

a mettersi in relazione coi Cantoni che hanno capitolazione con Na* 
poli, onde impedire che nessun individuo obbligalo al servizio mi-
litare in patria, possa essere mandato in quel regno. 

BASILEA. — Il Giornale la iVazione contiene una petizione al 
Consiglio nazionale per domandare che sia tosto sciolta ogni capi-
tolazione militare coli'estero. {Nuova Gazz. di Zurìgo.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 
19 Febbraio. 

* ROMA, 26. — Il Comitato esecutivo ha decretato che 
tulli i funzionari ed impiegati civili, giudiziarii ed ammini-
strativi, e tutti i iMilitari sono sciolti dal giuramento prestato 
alTaboliio governo. 

— La bandiera della Repubblica Romana sarà V Italiana 
tricolore, coir aquila Romana sull 'asta, l tre colori saranno 
disposti in modo che il bianco sia in mezzo, il verde al l 'asta, 
ed il rosso sventolante all 'estremità. 

—Le leggi saranno emanate, e la giustizia sarà fatta. In 
nome di Dio e del Popolo. Gli atti pubblici porteranno V in* 
testazione: Repubblica Romana, e cominceranno colle paro-
le: In nome di Dio e del Popolo. 

— Il cittadino Antonio De Andreis è nominalo presidente 
di S. Michele. 

TORINO, 16 febb. — S. M. con decreti del 14 e 15 corr. 
ha approvalo quanto segue: 

Bava barene Eusebio, generale comandante in capo del 
regio esercito, nominalo ispettor generale dello stesso regio 
esercito. 

Chrzanowski Alberto, luogotenente generale, capo dello 
stalo maggiore a l l ' a rmala , nominato comandante in capo 
del regio esercito 

Della Marmora cav. Alessandro maggior generale, ispet-
tore del corpo de' bersaglieri, nominato capo dello stato 
maggiore generale dell 'armata. 

Fecia di Cossato cav. Luigi colonnello nel real corpo di 
stato maggiore generale, promosso al grado di maggior ge-
nerlae ^ nominato alla carica di aiutante di campo di S. M. 

{Gazz. Piem.) 
GENOVA, 17. — Sappiamo da fonte sicura che la guar-

dia nazionale di Parma fu disarmata dagli Austriaci; i quali 
si dice pure abbiano occupato Firenzìuola, e cacciatone i 
Piemontesi. 

VIENNA, H . — Lettere del 9, giunte or ora da Pesth, 
riferiscono aver Rem batluto Puchnez è occupato Hermann-
stadi. 

Non si conferma che Rothschild e Sina abbiano conchiu-
so coir Austria un prestito di 25 milioni. 

{Allgemein) 

GAETA. ~ Sì crede che sia imminente la circolazione 
d 'una Nota al corpo diplomatico per chiedere formalmente 
alle quattro potenze Francia , Austria , Spagna e Napoli il 
loro intervento armalo. Sembra però che la prima non \ i 
concorrerà, e che le sia stato fatto un appello all 'oggetto 
soltanto di non averla avversa air intervento delle altre. 

ATENE. — Anastasio Londos è stato nominato a Mini-
stro della Casa Reale e degli Affari es ter i , e Costantino 
Colocotroni a Ministro di Stalo per lo Interno. 

PARIGI. — Sappiamo da fonte sicura che l 'undici del 
corrente partirono per Brusselles g r IdVIdll 30CU ) 10 
ghilterra e di Piemonte. 

Si attende colà quanto prima anche l 'Inviato Austriaco. 
Dicesi che questa missione non verrà, come si supponeva, 
affidata al conte Colloredo, ma sarà destinato a questo offi-
cio un altro personaggio, di cui per ora ignorasi il nome. 

VALACCHIA. — Le truppe Russe continuano ad occu-
pare la Vallacchia. Non si conosce ancora con certezza lo sco-
po di questa occupazione, varie essendo sopra di ciò le 
opinioni; comunque sia essa, non può a meno di compro-
mettere la politica neutrale della Porta e la integrità fors'an-
co dell' Impero Ottomanno. 

NAPOLI.— Le truppe Napoletane in numero di 4000direlle 
ai confini alloggiano in Mola, e Fondi: ed altrettante sono con-
centrate lungo lo stradale di Ceprano. Si assicura che questo 
milizie saran rafforzate dal parco delle artiglierie, e da uu 
corpo di cavalleria di circa 630 uomini. 

ROMA. — La calma e V ordine continuano a regnare in 
Roma e nelle provincie, le quali aderiscono con entusiasmo 
alla Repubblica. 

Si stanno lavorando con tutta attività due batlerie da 
campagna e nove mila proiettili. 

LEONIDA BISCARDI , Direttore responsabile. 

T I P O G R A F I A L E M O N N F E R . 


